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TESTO GIOVANNEO PER MEDITARE SUL DISCERNIMENTO

« Il Visitatore, fin qui, ha frenato gli ardori e le impazienze di qualcuno; ha 
dato anche criteri pratici, come i seguenti: 

*) in massima la sua azione deve essere tenuta al di fuori e al di sopra dei 
casi concreti di passaggio al Cattolicismo, per non lasciar credere che egli sia 
in Bulgaria non già per organizzare i cattolici, così che riescano di esempio e 
di edificazione per tutti, ma per accalappiare gli Ortodossi, cosa che sarebbe 
nociva al suo prestigio personale in faccia agli Ortodossi, e per un solo par-
ticolare immediato e pronto, lo comprometterebbero nella consecuzione di 
un bene più grande e più sicuro in avvenire.

*) Vagliare bene sempre i motivi dei passaggi di Ortodossi al Cattolice-
simo. Ove appaiano ragionevoli, non trascurare le buone occasioni che si 
offrono. Ma non accettare, in massima, né persone né gruppi ove prima 
questi non abbiano risolta con lealtà e franchezza, e per conto proprio, la 
loro situazione in faccia agli Ortodossi. Prima si stacchino in forma pubbli-
ca dallo scisma e poi vengano a noi, assumendosi in pieno la responsabilità 
dei loro atti.

*) Vigilare specialmente sul non dare affidamenti di vantaggi economi di 
nessun genere, a chicchessia. Chi viene al cattolicismo deve sentirsi disposto 
anche a sopportare per la sua fede la povertà e la fame, senza la pretesa che 
poi la Chiesa Cattolica l’aiuti.

*) Speciale riguardo meritano le domande di passaggio al cattolicismo da 
parte di popi Ortodossi, specialmente se costituiti in dignità. Divenire catto-
lico non significa conservare l’esercizio della autorità e potestà sacerdotale, 
come prima e senz’altro. Si potrà studiare e vedere caso per caso. In mas-
sima, nessun affidamento di cura d’anime, di posti, di pensioni, ecc.» (A.G. 
Roncalli, Lettera al cardinale Sincero, Pro-Segretario della Congregazione della Chiesa 
Orientale, 10 dicembre 1926).



SS. Messa in onore di san Giovanni XXIII 
24 ottobre 2025

 “Il Signore lo ha scelto come sommo sacerdote, gli ha aperto i suoi tesori e lo ha ricolmato 
di ogni benedizione”.

COLLETTA
Dio onnipotente ed eterno, che in san Giovanni XXIII, papa, hai fatto ri-
splendere in tutto il mondo l’immagine viva di Cristo, buon pastore, concedi 
a noi, per sua intercessione, di effondere con gioia la pienezza della carità 
cristiana. Per il nostro Signore Gesù Cristo.

PRIMA LETTURA
Dalla lettera di san Paolo Apostolo ai Romani (7,18-25a)

Fratelli, io so che in me, cioè nella mia carne, non abita il bene: in me c’è il 
desiderio del bene, ma non la capacità di attuarlo; infatti io non compio il 
bene che voglio, ma il male che non voglio. Ora, se faccio quello che non 
voglio, non sono più io a farlo, ma il peccato che abita in me.
Dunque io trovo in me questa legge: quando voglio fare il bene, il male è 
accanto a me. Infatti nel mio intimo acconsento alla legge di Dio, ma nelle 
mie membra vedo un’altra legge, che combatte contro la legge della mia 
ragione e mi rende schiavo della legge del peccato, che è nelle mie membra.
Me infelice! Chi mi libererà da questo corpo di morte? Siano rese grazie a 
Dio per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore! Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE  Salmo 118 (119)
R. Insegnami, Signore, i tuoi decreti. 

Insegnami il gusto del bene e la conoscenza, perché ho fiducia nei tuoi co-
mandi.
Tu sei buono e fai il bene: insegnami i tuoi decreti. R.

Il tuo amore sia la mia consolazione, secondo la promessa fatta al tuo servo. 
Venga a me la tua misericordia e io avrò vita, perché la tua legge è la mia 
delizia. R.

Mai dimenticherò i tuoi precetti, perché con essi tu mi fai vivere. 
Io sono tuo: salvami, perché ho ricercato i tuoi precetti. R.

CANTO AL VANGELO (Mt 11,25)
R. Alleluia, alleluia.
Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra,
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.
R. Alleluia.

VANGELO
Dal Vangelo secondo Luca (12,54-59) 

In quel tempo, Gesù diceva alle folle: «Quando vedete una nuvola salire da 
ponente, subito dite: “Arriva la pioggia”, e così accade. E quando soffia lo 
scirocco, dite: “Farà caldo”, e così accade. Ipocriti! Sapete valutare l’aspetto 
della terra e del cielo; come mai questo tempo non sapete valutarlo? E per-
ché non giudicate voi stessi ciò che è giusto?
Quando vai con il tuo avversario davanti al magistrato, lungo la strada cerca 
di trovare un accordo con lui, per evitare che ti trascini davanti al giudice 
e il giudice ti consegni all’esattore dei debiti e costui ti getti in prigione. Io 
ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo». 
Parola del Signore

SULLE OFFERTE
Accogli, o Signore, questo sacrificio del tuo popolo, perché i doni che offria-
mo per la tua gloria in onore di san Giovanni XXIII siano per noi sorgente 
di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE
Il buon pastore dà la propria vita per le sue pecore. (cfr. Gv 10,11)

DOPO LA COMUNIONE
I sacramenti che abbiamo ricevuto, Signore Dio nostro, accrescano in noi 
l’ardore della carità che infiammò la vita di san Giovanni XXIII e lo spinse a 
donarsi instancabilmente per la tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.


